  Incontro di Preghiera del 14 ottobre 2008                                                                                           Amore Fraterno

 


La prima caratteristica della vita francescana, evidente è la fraternità. Francesco, infatti, non fonda un Ordine, ma una fraternità una famiglia, chiama fratello il sole e sorella la morte. Per questo i nuovi religiosi non si chiameranno poveri cattolici, né poveri di Cristo ma frati. San Francesco ha ideato un’istituzione religiosa che, per lo meno inizialmente, non prevede conventi.  Nelle fonti, infatti, non si parla di coloro che vogliono entrare in convento, ma di coloro che vogliono abbracciare un genere di vita: Se qualcuno, per divina aspirazione, volendo scegliere questa vita, verrà dai nostri frati, sia benignamente accolto. Nonostante questo, però, vuole che i suoi discepoli conducono una vera vita comune, realizzata più da vincoli di persone che da vincoli di luoghi.

CANTO D’INGRESSO ED ESPOSIZIONE EUCARISTICA: Davanti al Re
S. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

S. Vieni in mezzo a noi, Spirito di Dio, illumina le nostre menti e apri i cuori per fare spazio nella nostra vita alla venuta del tuo regno.

T.Donaci intelligenza e cuore perché si riempia della tua speranza, del tuo amore e della tua fede la nostra esistenza, e trasformaci in creature nuove a servizio del regno.

S. Vieni in mezzo a noi, Spirito del Cristo risorto, illumina le nostre menti e apri i nostri cuori per fare spazio nella nostra vita alla tua Chiesa.

T. Donaci intelligenza e cuore perché viviamo nella tua Chiesa, nell'amore e nella preghiera, per essere tutti un segno della speranza che silenziosamente produce nel mondo il tuo regno  di pace e di amore.

PREGHIAMO

S. Padre Santo, che vedi e provvedi a tutte le creature, sostienici con la forza del tuo Spirito, perché in mezzo alle fatiche e alle preoccupazioni di ogni giorno non ci lasciamo dominare  dall’egoismo, ma operiamo con piena fiducia per una costruzione di un mondo fraterno. 

Il nuovo modo di vivere in comune presuppone di essere sempre, anche nell’evangelizzazione itinerante, per lo meno in due. Francesco, infatti, dice ai suoi: Nel nome del Signore, andate, due a due, per le strade. La vita solitaria è inconcepibile per Francesco, ed anche gli eremi prevedono la presenza di più fratelli. Anche la preghiera deve favorire la fraternità, come ricorda nella lettera al capitolo: Ammonisco ed esorto nel Signore, che nei luoghi in cui dimorano i frati, sia celebrata una sola messa al giorno, secondo il rito della santa Chiesa. Se poi nel luogo si troveranno più sacerdoti, l’uno per amore di carità, si contenti di aver partecipato alla celebrazione dell’altro sacerdote.
Amare significa desiderare il massimo bene per l’altro. Ma quando si riesce ad arrivare a tanto e a lasciar da parte l’interesse personale? Soltanto dopo aver realizzato che Gesù mi ha amato per primo (cfr Gv 15,11). E lo ha fatto così intensamente che non posso più trattenere questo infinito amore ricevuto. Perciò lo riverso sull’altro che, alla luce di questo amore, non riesco più a vedere come un oggetto, ma finalmente lo vedo come persona; non più come un rivale, ma come un fratello. E’ questo l’ideale di vita a cui ci chiama il Signore. 
(1Tes 5, 12-22)   DALLA LETTERA DI S. PAOLO APOSTOLO AI TESSALONICESI 
12Vi preghiamo poi, fratelli, di aver riguardo per quelli che faticano tra di voi, che vi sono preposti nel Signore e vi ammoniscono; 13trattateli con molto rispetto e carità, a motivo del loro lavoro. Vivete in pace tra voi. 14Vi esortiamo, fratelli: correggete gli indisciplinati, confortate i pusillanimi, sostenete i deboli, siate pazienti con tutti. 15Guardatevi dal rendere male per male ad alcuno; ma cercate sempre il bene tra voi e con tutti. 16State sempre lieti, 17pregate incessantemente, 18in ogni cosa rendete grazie; questa è infatti la volontà di Dio in Cristo Gesù verso di voi. 19Non spegnete lo Spirito, 20non disprezzate le profezie; 21esaminate ogni cosa, tenete ciò che è buono. 22Astenetevi da ogni specie di male. 
L’ideale dell’amore fraterno! In questo brano troviamo tutte le parole necessarie per poter amare fraternamente e vivere nei nostri ambienti familiari e di lavoro in pace, in serenità, in grazia di Dio. San Paolo ci parla di aver riguardo, rispetto, carità, pace, correggere, sostenere, avere pazienza... ma ci sono due cose da notare e sulle quali riflettere con molta attenzione. Astenersi dal male e cercare il bene. Il bene va cercato, va incoraggiato, va vissuto. Richiede un atteggiamento attivo che ci faccia diventare creativi verso gli altri e attenti ai loro bisogni. Non si tratta solo di vivere la propria vita e se per caso un giorno qualcuno ci farà del male vediamo come ci insegna Gesù a perdonarlo. Dobbiamo andare incontro agli altri, essere per loro la speranza che forse in quel momento non riescono ad avere, essere lo stimolo di cui forse hanno bisogno per vedere quanto è bella la loro vita, essere l’esempio di chi vive la propria umanità e le proprie difficoltà serenamente insieme a Gesù. “Esaminate ogni cosa, tenete ciò che è buono”. Facciamo lo sforzo di credere che in ogni persona, nelle diverse situazioni, possiamo trovare qualcosa di buono, che merita di essere tenuto nella nostra vita perché ci fa crescere. Non fermiamoci a guardare, ma esaminiamo così da poter vedere più nei dettagli, più in profondità cosa sta succedendo in noi e nell’altro in quella particolare situazione.                                          

 (Gv 15, 11-13)  DAL VANGELO DI GIOVANNI 
11Questo vi ho detto perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena.

12Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri, come io vi ho amati. 13Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita per i propri amici. 14Voi siete miei amici, se farete ciò che io vi comando. 
Gesù ci fa un invito forte: “Amatevi gli uni gli altri”. Ma cosa significa dare la vita per i miei amici? Che cosa intende Gesù quando dice questo?  Gesù ci esorta ad amare in un modo diverso, seguendo il Suo insegnamento: “Come io ho amato voi”. Il vero amore fraterno è quello che ci porta ad amare l’altro senza condizioni e con gratuità.  Cosa significa questo? Che devo sopportare gli altri e che loro sopportano me? Che devo rassegnarmi davanti alla persona così com’è e che anche l’altro mi accetti senza sperare in un cambiamento? Sicuramente questo non è amore fraterno. E non porta a nulla, perché io continuerò a soffrire così come farà anche la persona che ho accanto. Non sarà invece che il Signore ci chiama a vivere una qualità d’amore fatta di aiuto vicendevole che sia possibilità di crescita per tutti? San Paolo ci esorta: “Ammaestratevi e ammonitevi con ogni sapienza” (Col 3,16). Ma con quali modi?  Quelli spesso difficili per noi, ma tanto cari a Gesù (cfr Gv8,1-11 Mt8,2-3 Gv4,1-27): con dolcezza, pazienza, perseveranza, senza giudicare, andando incontro all’altro, rischiando per lui, “e tutto quello che fate in parole ed opere, tutto si compia nel nome del Signore Gesù” (Col 3,17). Facendo così, con pazienza e fiducia, vedremo che anche per noi sarà motivo di grande crescita. Poter vivere questa esperienza insieme ad un'altra persona significa guardare meglio anche dentro la nostra vita e vedere cosa c'è da lavorare per essere più vicini alle persone che amiamo.
PREGHIERA COMUNITARIA (Da recitare tutti assieme):
Credo nell'amore, perché in sé racchiude tutto il significato della nostra vita: nasciamo per amore, cresciamo nell'amore e siamo chiamati ad amare, in condivisione e comunione completa con i nostri fratelli, perché, elevato fino a Te, o Dio, l'amore può andare oltre i limiti dell'uomo.

Credo nell'altro, perché è in chi mi sta accanto che ritrovo il Tuo volto.

Credo nella vita come Tuo grande dono, che ci hai concesso e con il quale possiamo realizzare quel progetto che Tu hai posto in noi.

Credo nella preghiera, perché ci permette di entrare in intimità con un amico sempre disponibile ad ascoltarci e confortarci; perché ci consente di elevarci fino a Te, dimenticando tutto ciò che ci preoccupa ed affanna e perché in essa ritroviamo la forza per fare della nostra vita una grande esperienza d'amore.

Credo nella sincerità, perché rende più puri e veri i nostri sentimenti.

Credo nel rispetto, poiché non siamo nati per giudicare o condannare, ma per imparare a crescere, nella scoperta del grande valore che l'altro rappresenta per noi.

Credo nella semplicità, perché Tu, o Dio, hai scelto la semplicità del pane e del vino per essere sempre presente e vivo in mezzo a noi.

Credo nella conversione, perché solo attraverso di essa posso liberare la mia anima ed avvicinarmi a Te privo di condizionamenti e nel totale appagamento.

Credo nel silenzio, perché ci consente di superare la confusione delle parole, di riflettere, di capire, ascoltare e confortare meglio di quanto possa fare qualunque parola o qualunque orecchio.

Credo nella perfetta letizia, nel dono di Dio di perdonare e sentirsi perdonati: un amore senza misura che riempie il cuore di gioia e dà il coraggio di affrontare la vita.

Credo nella pace, perché è nella pace che si costruisce un mondo fatto d'amore, di felicità e di quella serenità che ci rende liberi pellegrini verso Te, o Signore.

Credo nel creato, perché ovunque Ti sento: nelle montagne, nel cielo, nelle nuvole, nelle stelle, nel sole, nel vento... Tutto ci parla di Te.

Credo in tutto questo, perché credo in Te
Canto: Questo è il mio comandamento 
Per San Francesco la vita comune esclude qualsiasi forma di singolarità. Si deve sempre evitare la singolarità: non è altro che un bel precipizio.  A motivo dell’amore che ha per la vita comune Francesco condanna i religiosi che se ne allontanano. 
RIFLESSIONE DEL SACERDOTE.

Dalle fonti francescane 1 
<< Vi era un frate assai stimato dagli uomini… Il demonio gli immette nell’animo il desiderio di isolarsi sotto pretesto di maggiore perfezione…. In breve, si stacca dalla vita religiosa dei fratelli, e se ne va per il mondo forestiero e pellegrino. Dall’abito che portava ricavò una piccola tonaca, col cappuccio non cucito, e cosi se ne andava errabondo, disprezzando in tutto se stesso. Ma mentre andava vagando in questo modo, presto vennero meno le consolazioni, ed egli si trovò agitato da tentazioni tempestose …. Rientrò finalmente in se stesso e disse: “Ritorna, o misero, alla tua vita religiosa, perché lì è la tua salvezza”. E senza indugiare un istante, si alzò e si avviò in fretta al grembo materno. Quando giunse a Siena, tra quei frati c’era anche Francesco… il frate si inginocchiò e confessò la sua colpa. Gli disse il santo: “ Ti perdoni il Signore; ma in futuro guardati di non separarti mai più, col pretesto della santificazione, dal tuo ordine e dai fratelli”>>. 
     Il Celano così commenta: Oh, quali meraviglie compie il Signore nel consesso e nella comunità dei giusti! In essa chi è tentato trova aiuto, chi cade viene rialzato, il tiepido viene stimolato. In essa il ferro si aguzza col ferro ed il fratello con l’aiuto del fratello diviene saldo come una roccaforte.

      Per amore della fraternità Francesco riceveva tutti senza la minima precauzione e per questo con il passare del tempo si verificarono alcuni inconvenienti; per esempio, scrive Giacomo da Vitry: << A noi sembra che questa religione contenga in se un gravissimo pericolo, perchè vengono mandati a due a due per tutto il mondo, non solo i perfetti, ma anche i giovani e gli immaturi, che avrebbero dovuti essere tenuti sotto controllo e provati per qualche tempo sotto la disciplina conventuale>>. Per queste ragioni il Papa Onorio III impose l’anno di noviziato. Francesco vuole che la sua fraternità sia una vera famiglia dove regna sempre l’amore. La fraternità è una famiglia, e Francesco insiste sulla necessità dell’amore vicendevole; egli per primo dà l’esempio. Considera i frati come un dono del Signore; ha sempre per ogni frate, con le sue particolarità e la sua personalità, un grandissimo rispetto ed una speciale tenerezza. Nei suoi scritti, soprattutto nella prima regola, ritorna spesso sull’amore vicendevole: 
Dalle Fonti Francescane 2 
    << Nessun frate faccia del male o dica del male a un altro; anzi per carità di spirito volentieri servano e si obbediscano vicendevolmente>>. <<Dovunque sono i frati e in qualunque luogo si trovano, spiritualmente e con amore si debbano rispettare e onorare scambievolmente senza mormorazione>>. << Con fiducia l’uno manifesti all’altro le proprie necessità perché l’altro gli trovi le cose necessarie e gliele dia. E ciascuno ami e nutra il suo fratello come la madre ama e nutra il proprio figlio, in tutte quelle cose in cui Dio gli darà grazia>>. << Tutti i frati si guardino dal calunniare alcuno, ed evitino le dispute di parole… E non litigano tra loro, né con gli altri, ma procurino di rispondere con umiltà… E non dicano male di nessuno; non mormorino, non calunniano gli altri… Non giudicano, non condannino>>. 

 Nelle ammonizioni esorta: <<Beato il servo che saprà tanto amare e temere il suo fratello quando è lontano come se fosse presso di sé, e non dirà dietro le spalle niente che con carità non possa dire in faccia a lui>>. 
Canto : Ti amo Signor

PREGHIERA COMUNITARIA (Da recitare tutti assieme):
LA PREGHIERA DELL'AMORE
Signore, l’amore è paziente.  
Donami la pazienza che sa affrontare un giorno dopo l’altro. 
Signore, l’amore è benigno.  
Aiutaci a voler sempre il suo bene prima del mio.  
Signore, l’amore non è invidioso. 
Insegnaci a gioire di ogni suo successo.  
Signore, l’amore non si vanta.  
Ricordaci di non rinfacciargli ciò che facciamo per lui.  
Signore, l’amore non si gonfia. 
Concedici il coraggio di dire "Ho sbagliato".  
Signore, l’amore non manca di rispetto.  
Fa che possiamo vedere nel suo volto il tuo volto.  
Signore, l’amore non cerca l’interesse.  
Soffia nella nostra vita il vento della gratuità.  
Signore, l’amore non si adira.  
Allontana i gesti e le parole che feriscono.  
Signore, l’amore non tiene conto del male ricevuto.  
Riconciliaci nel perdono che dimentica i torti.

Signore, l’amore non gode dell’ingiustizia.  
Apri il nostro cuore ai bisogni di chi ci sta accanto.  
Signore, l’amore si compiace della verità.  
Guida i nostri passi verso di te che sei via, verità e vita.  
Signore, l’amore tutto copre, tutto crede, tutto spera, tutto sopporta.  
Aiutaci a coprire d’amore i giorni che vivremo insieme.  
Aiutaci a credere che l’amore sposta le montagne.  
Aiutaci a sperare nell’amore, oltre ogni speranza.

Intercessioni (ognuno si avvicini all’altare leggendo una preghiera 
                                                         e ogni due preghiere si ripete il canone NIENTE TI TURBI )
Canto : Su  ali d’aquila  
Benedizione

Canto finale : Madre io vorrei sapere
5
Ordine Francescano Secolare di Marigliano (Na)

